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Un caso al giorno 
CNamated 
dateli 
alte 20, 
daiomovocs 
ala vostre 

«Scuola chiusa 
per lavori in corso» 
i B «.Scuola chiusa per lavori». È il cartello - ci ha se
gnalato una mamma - che sta affisso davanti alla scuo
la materna «Umberto 1» di via Cassiodoro 22. Il cartello 
aggiunge anche che la scuola riaprirà ai primi di otto
bre. «Ma le condizioni della scuola - aggiunge la mam
ma - non lasciano allatto intuire un'apertura imminen
te». 

Ancora: non si sa se la scuola farà il tempo pieno, o 
se ci sarà un orario flessibile, cioè il cosiddetto pre-asilo 
e post-asilo, un modo per anticipare alle 7,30 e prolun
gare fino alle 14 l'orario di scuola. Un'Incertezza che 
colpisce i genitori: impossibile per loro organizzare i 
propri tempi rispetto agli orari di scuola dei figli. . 

Difficile la situazione dei nidi in X circoscrizione: tanti 
bambini in attesa di entrare, perchè previsti nelle gra
duato! ie stilate dalla circoscrizione, sono ancora in atte
sa dell ok definitivo. È una situazione che colpisce tutti i 
nuovi ingressi negli asili della X circoscrizione e che è 
stata s-gnalata da molti genitori. In pratica 1 nidi aspet
tano e i e dal Campidoglio arrivi la delibera che confer
ma l'elenco dei nuovi piccoli utenti. Quando arriverà? 
«In circoscrizione hanno detto che forse arriverà a fine 
ottobre», dicono i genitori allarmati. Le mamme e i papà 
sono nel caos. Non solo, dicono in molti, hanno dovuto 
tamponare prendendo dei giorni di ferie per stare insie
me ai tigli, ma non sanno neanche quando fare le vacci
nazioni necessarie richieste per l'ingresso nei nidi. 

Congresso regionale Cgil 
La conclusione unitaria 
appissa a un filo 
Trattativa nella notte 
• i La scommessa di una 
conclusione unitaria del 
congresi-o della Cgil è legata 
a un filo. Soltanto oggi si sa
prà se In minoranza che fa 
capo a [Bertinotti o la com
ponente socialista lo avran
no tirato troppo, spezzando 
la possibilità di arrivare ad 
un governo comune dell'or 
ganizzarione sindacale alla 
quale ha lavorato fin dal pri
mo giorno il segretario re
gionale FUivio Vento. Se il 
dibattito è stato caratterizza
to da un'atmosfera più sere
na di quella del congresso 
della Camera del Lavoro di 
Roma, nella fase conclusiva 
vi sono itati invece degli irri
gidimenti. Claudio Minelli, 
socialisti i, segretario roma
no della Cgil, aveva dettato il 
suo aut aut a Fulvio Vento: 
«O è chiara la linea che se
guiamo, e quindi si tiene 
fuori dalla segreteria la mi
noranza o il processo di 
scioglimento della compo
nente socialista sarà più dif
ficile», aveva detto. E ieri, a 
rendere più difficile l'Ipotesi 
di un accordo, è stata la pre
sentazione di una lista alter
nativa da parte della mino
ranza |>er l'elezione del 
gruppo dirigente. E Vento, 
alla minoranza, aveva chie
sto un atteggiamento unita
rio proprio sull'elezione dei 
gruppi cingenti e sul docu
mento |>o)Ttico finale. «C'è 

ancora del tempo - ha detto 
Vento ieri sera - resta la la 
nottata per arrivare ad un 
accordo politico anche con i 
compagni di "Essere sinda
cato ». 

La mattinata è stata occu
pata da una tavola rotonda 
su corporativismo, leghismo 
e solidarietà, a cui hanno 
partecipato anche Gianni 
Baget Bozzo, Vittorio Foa e 
Fabio Mussi. Ma fuori dalla 
grande sala delle conferen
ze del «Midas Palace», nelle 
aulette delle commissioni, si 
lavorava per cercare di usci
re dalla fase di stallo in cui, 
per ammissione comune, si 
trova la discussione. Ogni 
sforzo era concentrato ad 
evitare di uscire dal congres
so con una spaccatura in at
to. «Per salvare la democra
zia e garantire il pluralismo 
noi abbiamo fatto di tutto -
ha dichiarato poi Vento -
ma gli uomini della mino
ranza dovrebbero rispettare 
le regole del gioco». E il se
gretario aggiunto Massimo 
Campanile, socialista, ag
giungeva: «La Cgil Lazio ha 
bisogno di presentarsi con 
una linea politica chiara. Ma 
questo non vuol dire che per 
noi della maggioranza te 
componenti minoritarie co
stituiscano una zavorra: se 
l'opposizione c'è, ed è giu
sto che ci sia, deve tare il 
proprio mestiere». 

Archeologia a Civitavecchia 
Ritrovati «per caso» 
trenta sacelli del III secolo 
in un cantiere edile 

Si tratta della prima scoperta 
di architettura funeraria 
nel territorio di Centumcellae 
vicino ad antichi acquedotti 

Tombe a due passi dal porto 
Affiora necropoli romana 
Scoperta «per caso» a Civitavecchia una necropoli 
romana del terzo secolo avanti Cristo. Le ruspe che 
stavano scavando le fondamenta di un centro di 
quartiere si sono bloccate davanti a due acquedotti 
di epoca romana e rinascimentale. A pochi metri 
dai possenti resti, trenta tumuli «alla cappuccina» 
con i cadaveri inumati. È la prima necropoli ritrova
ta nel territorio di Centumcellae. 

SILVIO SUUNORU 

• • Un importante frammen
to della storia di Civitavecchia 
toma alla luce. Le ruspe che 
scavano le fondamenta di un 
centro di quartiere, in via Ter
me di Traiano, si sono blocca
te davanti alla possente struttu
ra di due acquedotti di epoca 
romana e rinascimentale. E 
quando il personale della So
vrintendenza archeologica è 
andato a verificare l'entità del 
ritrovamento, ci si è accorti 
che, a pochi metri dagli ac-
queodotti sorgeva una necro
poli romana. Trenta tumuli «al
la cappuccina», con i cadaveri 
inumati in terra e coperti con 

tegole e cotti sigillati con la cal
ce. Le tombe, ben allineate, a 
breve distanza fra loto, risalgo
no al secondo-terzo incoio do
po Cristo. Non contengono te
sori e neppure reperti archeo
logici di gran valore. Le leggi 
romane vietavano di arricchire 
i sepolcri per motivi di sicurez
za. Ma la scoperta ha un suo 
valore specifico: è la prima ne
cropoli di epoc.j romana che 
viene portata alla luce nel terri
torio di Centumcellae. 

Negli anni Trenta l'archeo
logo Salvatore Bastianelli ave
va individuato alcuni tumuli 

sparsi poco più a monte, dove 
O'a sorge una casa di riposo: 
ma la necropoli sta venendo 
ala luce solo in questi giorni, 
per un caso fortunato. Il terre
no di via Terme di Traiano, 
non molto distante dal centro 
storico, è stato occupato per 
decenni da un deposito di do-
gie e legnami per botti. Le ca-
tiiste hanno preservato lo stra
to del terreno sottostante, evi-
tt.ndo quegli scavi che invece, 
nei secoli, hanno cancellato 
altre tombe e gli antichi acque
dotti. I bolli di fabbrica delle te-
gsle e l'analisi dei resti funebri 
definiranno il valore della sco
perta della necropoli. Alcuni 
dati già sono emersi: le salme 
hanno la lesta rivolta verso la 
e nta muraria della romana 
Centumcellae, la vicinanza 
delia necropoli all'acquedotto 
riconduce ad un sito fuori dal
le mura, facilmente raggiungi
bile dal carri che percorrevano 
In strada che costeggiava la 
si ruttura idrica fino alle colline. 
Ina sepoltura sistematica, vi-
cno alla città, forse di un'e

stensione maggiore. Molti in 
città ricordano che durante la 
febbrile ricostruzione del do
poguerra altri ritrovamenti 
tombali furono fatti in questa 
zona. C'è chi ricorda perfino 
una grande cassa mortuaria di 
piombo trovata nello scavo 
delle fondazioni di un palazzo, 
proprio vicino alla necropoli 
scoperta in questi giorni. Tutto 
inghiottito dalle nuove costru
zioni. «Per la prima volta ci tro
viamo di fronte ad una testi
monianza di vaste proporzioni 
- dice Antonio Maffei, dell'as
sociazione archeologica Cem-
tucellae -. Il deposito di legna
mi ha conservato un importan
te tassello della Civitavecchia 
dei primi secoli dopo Cristo, 
sul quale però bisognerà lavo
rare perché è un riferimento 
unico e presente». 

Ma gli esperti locali guarda
no con interesse soprattutto ai 
due tronconi di acquedotto. Il 
più piccolo, e meglio conser
vato, è di epoca imperiale. La 
compattezza della struttura e 
la grande quantità di calce che 

la sigilla potrebbero far pensa
re ad una condotta forzata, ca
pace cioè di portare l'acqua 
nei piani superiori dell'abitato 
di Centumcellae. Al suo fianco 
le ruspe hanno scoperto un 
tratto dell'acquedotto che ini
ziò a portare in città l'acqua 
delle sorgenti del Passo della 
Vecchia e del Romitorio della 
Santissima Trinità dal 2 luglio 
1698, sotto Papa Clemente XI. 
«Haurietis in gaudio - Berrete 
con gioia» è l'iscrizione della 
medaglia fatta coniare nel 
1702 dal pontefice per una cit
tà anche allora assetata e con 
problemi di potabilità per l'ac
qua che giungeva alle fontane 
di piazza Leandra e piazza del
la Rocca. Si voltava finalmente 
pagina. Non più l'approvvigio
namento idrico da Corneto 
(Tarquinia) e dal fiume Mi-
gnone (troppo spesso in secca 
ed inquinato anche oggi); bi
sognava seguire l'esperienza 
del romani. E l'acquedotto sei
centesco, ritrovalo in questi 
giorni, sorge proprio su una 
condotta di epoca romana. 

Denunciate 4 persone per aver gabbato un collezionista di cronografi 

Truffatori a caccia di «Swatch» in Ferrari 
Finto assegno per gli introvabili orologi 

Dieci milioni per 12 rari cronografi Swatch. Tanto 
chiedeva in un annuncio pubblicato su Porta Porte-
se Angelo Z., uno sprovveduto collezionista. Contat
tato da quattro pregiudicati, il ragazzo-astato poi 
truffato. Ricevuta la merce i malviventi lo hanno pa
gato con un assegno in bianco. Ad incastrarli un er
rore commesso nel tentativo di rendersi credibili: 
hanno fornito al ragazzo il numero di telefono. 

Venditori di orologi Swatch alla mostra di Venezia 

IH Mette in vendita un'intera 
partita di cronografi Swatch, 
compreso il rarissimo crono
grafo bianco con un annuncio 
s j Porta Portese. Ma viene con
tattalo da una «banda di furbi» 
in Ferrari che lo paga con un 
assegno a vuoto. Il fatto è ac
caduto qualche giorno fa. Vitti
ma dell'imbroglio, un ragazzo 
romano di 25 anni, Angelo Z., 
appassionato collezionista dei 
coloratissimi orologi svizzeri in 
plastica. Quattro persone sono 
siate denunciate a piede libero 
con l'accusa di truffa dagli uo
mini della sesta sezione della 
squadra mobile, che dopo una 
perquisizione nei loro apparta
menti hanno recuperato la 
merce. Nel garage anche la 
prestigiosa Ferrari che è stata 
siìquestrata dalla polizia che 
ne sta accertando la prove
nienza. 

I quattro falsi compratori, tre 
dei quali hanno già accumula
to diversi precedenti per truffa, 
sono Massimo U. di 29 anni, 
della sorella Teodora, 32 anni, 

MKMflItì 

la convivente Rosaria C. 22 an
ni e Massimo N. di 31. Ad inca
strarli è stato un errore com
messo confidando forse in una 
mancata reazione della vittima 
del raggiro. Per rassicurarlo gli 
hanno dato il numero del tele
fono cellulare intestato a uno 
dei componenti della banda. 
Da li In polizia è poi potuta ri
salire alle loro identità e a de
nunciarti. Dietro all'acquisto e 
alla vendita di questi orologi si 
è creato un vero e proprio mer
cato. Sono pezzi molto ricer
cati. Venduti nelle oreficerie al 
prezzo di 250 mila lire, rag
giungono pero grazie alla pas
sione dei collezionisti quota
zioni molto alte, che in alcuni 
casi superano i due milioni di 
lire. Quella offerta da Angelo 
Z. e pubblicata su un giornale 
specializzato in annunci eco
nomici, era completa di alcuni 
pezzi rarissimi, tra cui il crono
grafo bianco. Per l'intera colle
zione - valutata sul mercato 
circa una decina di milioni - il 
ragazzo ne chiedeva 12. Appe

na letto l'annuncio, i quattro 
truffatori si sono messi in con
tatto con Angelo. Hanno fissa
to un prezzo per l'acquisto -

" 10 milioni-e concordato l'ap
puntamento. Venerdì mattina 
al bar Sangrilà, all'Eur. Si sono 
presentati tutti. E per essere 
più convincenti, hanno porta
to con loro anche un bambino 
di sette anni. Consegnati i cro
nografi a Massimo U„ il ragaz
zo ha ricevuto in cambio un 
assegno e un nuovo appunta
mento per lo scambio di altra 
merce: il sabato successivo, 
sempre nello stesso luogo. Ma 
al secondo appuntamento i 
quattro non si sono presentati. 
Per Angelo Z. la sorpresa finale 
è poi arrivata il lunedi succes
sivo quando, presentandosi in 
banca per riscuotere l'asse
gno, si è sentito rispondere che 
su quel conto erano depositate 
solo 60mila lire. Un conto di 
copertura, già utilizzato dai 
quattro per commettere altre 
truffe. 

Attraverso il numero di tele
fono fornito al ragazzo la poli
zia è dunque potuta risalire al
l'Identità dei quattro. La merce 
- depositata nell'appartamen
to di Rosaria C. - è stata recu
perata. Nell'appartamento di 
Massimo U. gli agenti hanno 
invece trovato un elenco di 
clienti presumibilmente truffati 
con lo stesso sistema e, nel ga
rage, una Ferrari che è risultata 
intestata ad uno dei fratelli Ca-
samonica. 

Polemica del Libersind a tre giorni dal programma 

Nuova bufera sul Teatro di Roma 
«Cartiglio, direttore illegittimo» 
A tre giorni dalla conferenza di lunedi, in cui verran
no presentati progetti e programmi del Teatro di Ro
ma, è già polemica. I dipendenti del Teatro aderenti 
al Libersind sollevano dubbi sulla legittimità della 
nomina di Pietro Carriglio a direttore dell'Argentina 
e temono che sia previsto un drastico taglio dell'or
ganico. «Se si risana un'azienda - replica Carriglio -, 
ci si scontra con delle contraddizioni interne». 

IMMILLA BATTUTI 

• A l t giorni dalla confe
renza stampa che lunedi pros
simo presenterà progetti e pro
grammi del Teatro di Roma, il 
vento delle polemiche non 
smette di soffiare. Ad alimen
tarlo stavolta sono 1 dipendenti 
dei Teatro aderenti alla Liber
sind, che hanno sollevato dub
bi sulla kigittimità della nomi
na di Pteiro Carriglio come di
rettore dell'Argentina. Dietro i 
dubbi, il Umore che la nuova 

direzione possa portare a uno 
sfoltimento degli organici e a 
un rapido depennamene dei 
dipendenti. In un incontro con 
la stampa ieri, il Libersind ha 
precisato che il costo del per
sonale dipendente ammonta a 
tre miliardi e 623 milioni (co
me conteggiato dall'ammini
stratore delegato Fagliacela 
nel febbraio del '90) su un bi
lancio totale di 1S miliardi l'an
no. Non è dunque l'organico 

del teatro a creare il pesante 
deficit della struttura, secondo 
il Libersind, che aspetta la con
vocazione di lunedi per defini
re la questione prima di passa
re ad eventuali vie legali. «Stia
mo tentando di risanare un'a
zienda profondamente disa
strata - commenta laconica
mente Carriglio di rimando -
ed è inevitabile scontrarsi con 
delle contraddizioni Interne». 

Ristrutturazione e manteni
mento dello status quo non so
no effettivamente conciliabili e 
le proteste non verranno certo 
sopite con l'avvio di una rego
lare stagione teatrale. Sulla tor
mentata nomina di Carriglio. 
preceduta da un balletto di ri
fiuti e dimissioni di candidati e 
consiglieri, si lamenterebbe la 
legittimità, perché - dice il Li
bersind - sarebbe avvenuta 
con un consiglio di ammini
strazione composto da quattro 

membri. Arnoldo Foà. infatti, si 
era dimesso (pero non formal
mente) , la candidatura di Die
go Cullo, ex presidente dell'Ar
gentina, era decaduta perché 
bocciata dal Coreco, mentre lo 
stesso Carriglio aveva dovuto 
dimettersi per poter essere 
eletto direttore. La polemica si 
svolge dunque su un filo giuri
dico dal momento che il nuo
vo statuto prevedeva l'aumen
to da cinque a sette consiglieri 
(e questo per venire incontro 
alle ripartizioni di responsabili
tà fra i soci, Comune, Provincia 
e Regione), ma non è chiaro 
se tale numero fosse obbliga
tone Di certo è che fra i tanti 
ntardi registrati dal Teatro di 
Roma, si devono annotare an
che quelli del Comune e della 
Regione, che ancora non han
no nominato i nuovi consiglieri 
al posto di Foà, Gullo e Carri
glio. 

Opera 
Gae Aulenti 
«ritocca» 
l'ente lirico 

• • Un look al sapore parigino per il Teatro dell'Opera di Ro
ma: il sovrintendente Giampaolo Cresci ha pensato di dare una 
•riverniciata» d'autore ad alcuni Interni del teatro, ricorrendo alla 
preziosa collaborazione di Gae Aulenti. Professionista francese 
di fama intemazionale, la Aulenti è stata autrice fra l'altro del 
Quai d'Orsay, oltre a molte altre importanti realizzazioni architet
toniche. Appena giunta a Roma, si è subito premurata di svolgere 
alcuni sopralluoghi per decidere i primi interventi da realizzare: 
una moquette rossa scenderà a coprire gli scaloni del foyer con 
una grande doreria per le kentie. 

SEZIONE PDS TORRE SPACCATA 
Via E. Canori Mora, 7 - Tel. 2674049 

Lunedi 30 settembre alle ore 18,30 

I N C O N T R O DIBATTITO 

"Torre Spaccata, 
come cambierà 

con lo Sdo" 
Interverrà: 

Walter TOCCI 
consigliere comunale 

AGEB AZIENDA COMUNALE 
ENERGIA ED AMBIENTE 

AVVISO AGU UTENTI 

La organizzazioni sindaca» dai lavoratori Cgil-Fnle, 
Cisl-Raei, Uil-Uilsp hanno predamato uno sciopero 
dot personal» deN'Acea dalla durata di 4 ora par il 
giorno 3 ottobre 1991 con la seguenti modalità: 
-personale dai settori operativi: dalla ora 10.15 alla 

ora 14.15; 
- personale dagli uffici: dalle ora 12.45 alla ora 

17,30. 
L'Acea randa noto che, dlntesa con la rappresen
tanze locai della suddetta organizzazioni sindacali, 
sono stata predisposta misura in grado di consenti
re l'esercizio dal diritto di sciopero con modalità che 
assicurino l'erogazione dei seguenti servizi: distri
buzione energia elettrica ed acqua, sollevamento e 
depurazione acque reflue. 
Saranno parimenti assicurati i servizi di emergenza 
e quelli telefonici di segnalazione dei guasti e degl 
stati di pericolo. 
In basa alla intese raggiunte con la predetta orga
nizzazioni sindacali ad ai relativi provvedimenti 
adottati non si prevedono particolari conseguenze o 
disagi per g j utenti, a causa dei suddetto sciopero, 
con la precisazione che non saranno garantite la 
attività di tipo amministrativo-commarciala nel 

• periodo di astensione dal lavoro dal personale degr r 
Abbonatevi a 

mnità 

SETTEMBRE CON IL PDS 

CINECITTÀ EST 
Parco Via Pietro Marchisio 

DOMENICA 29 SETTEMBRE 
ore 9-13 Tomeo di ping-pong 

Quadrangolare di calcetto 

ore l 6,30-18 Spettacolo di satira 
con: Stefano VAURO 

ore18-20 Dibattito 
«LA CITTÀ DEL CINEMA» 
Gianni BORGNA 
resp. naz. Pds settore spettacolo 
Cario LIZZANI: regista 
En i co MONTESANO: attore 

ore 20-23 Concerto 
«GLI OPERA 2» 

Unione Territoriale Pds X Circoscrizione 
Sinistra Giovanile 

Settembre in festa 
alla VILLETTA 

Via F. Passino, 26 

27-28 settembre '91 dalle 18 in poi 

Musica, Film, Dibattiti 
e Punto ristoro 

Venerdì 2 7 

ore 17.00 Dibattito: «Quale sinistra per 
gii anni Duemila?» 

ore 20.30 Serata Video a sorpresa 

Sabato 28 

ore 18.00 Concerto gruppo rock S.O.S. 

ore 21.00 Film: «Un americano a Roma» 
con A. Sordi 


